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Oggetto: Stato delle conoscenze delle cave poste a meridione dello stabilimento per laterizi 

Sant’Antonio (Comune di Cervesina – PV).  

 

 

Le presenti note descrivono lo stato delle conoscenze relative alla cava di argilla coltivata 

dalle società Italia Risorse S.r.l. e Ecolombardia 18 S.r.l. su progetti a firma della Dott. Geol. 

D. Barbano e dell’Ing. G. Barbero (1995) e della Dott. D. Barbano (1999) in località Cascina 

Pragassi – Comune di Cervesina (PV). 

 

Nelle planimetrie allegate è raffigurato lo stato dei luoghi nei diversi momenti nei quali 

sono state condotte operazioni connesse con l’attività di cava.  

 

Nella planimetria A è riportato in scala 1:10.000 lo stato dei luoghi, dove sono indicati 

con i numeri 1, 2, 3 le cave poste a meridione della Fornace Sant’Antonio. Al punto 1 è indicata 

la zona che fa riferimento alle tavole B e C inerenti al riassetto ambientale delle cave ivi 

presenti, con progetto del Prof. G. Bellinzona e dell’Arch. L. Paglia.  

 

Da queste tavole si evince che la profondità raggiunta è tale da aver intercettato la locale 

falda freatica per almeno un paio di metri, come riportato anche nelle sezioni allegate al 

progetto. È opportuno precisare che la profondità della falda si mantiene alla base dei livelli 

argillosi, che dal piano campagna raggiungono profondità variabili dai 7-8 m ai 5-6 m.  

 

La stessa falda freatica è dotata di condizioni di artesianità. Se intercettata, a seconda 

delle condizioni meteoclimatiche può innalzarsi di diversi metri sino a giungere in prossimità 

del piano campagna.  

 

Nella tavola D è rappresentato lo stato di fatto dove si evidenzia la situazione del territorio 

posto a meridione delle cave già oggetto di riassetto idrogeomorfologico (1991).  

 

Nel 1995 si ha il settore settentrionale che è in fase di coltivazione su progetto redatto da 

altro professionista. La parte più meridionale, ove sono presenti le quote topografiche, è quella 

relativa al progetto Barbano/Barbero.  

 

Nella successiva tavola E è raffigurata la modalità di coltivazione, le quote di scavo e le 

quote finali dopo il riporto di 50 cm di suolo agrario, che portano il fondo cava ad un dislivello 

di circa 4 metri dal piano campagna.  

 

Quindi si tratta di una situazione finale in cui la falda risulta ben tamponata.  

 



Nella tavola F predisposta a corredo della “Richiesta di proroga dell’autorizzazione n. 

0286 del 23/04/97 per attività estrattiva rif. art. 13 L.R. 14/98” è riportata la stessa area di cava 

con le fasi finali in cui si vede in modo evidente che le pendenze del fondo cava sono rivolte 

verso lo spigolo di Nord-Ovest, ove era stata prevista la posa di una pompa per l’allontanamento 

delle acque di ristagno di origine meteorica. 

 

Tale relazione integrativa era stata predisposta in quanto l’attività di scavo è stata svolta 

solo a partire dal 15/06/98, di conseguenza necessitando di ulteriore lasso di tempo per 

procedere alla coltivazione completa della cava.  

 

In sintesi, nei terreni in località Cascina Pragassi, corrispondenti ai mappali 52 e 53 p.p. 

del Foglio catastale n. XV del Comune di Cervesina, non è stata intercettata la falda che, come 

già detto, risulta perfettamente tamponata.  

 

Il fatto che anche in questo settore sia presente acqua può essere spiegato sia per accumulo 

delle acque meteoriche, sia per “trafilamento” da parte delle acque presenti nelle altre fosse di 

cava verso quest’ultima.  

 

Non si può peraltro escludere che dopo l’avvenuta coltivazione della cava ex Italia 

Risorse S.r.l./Ecolombardia 18 S.r.l., siano proseguite operazioni di scavo, abbattimento argini, 

ecc., non autorizzate di cui non si è a conoscenza.  

 

Si allega, infine, una documentazione fotografica ricavata da Google Earth, facilmente 

consultabile.  

 

Ciò che si riscontra è il cambiamento delle condizioni di emersione/sommersione delle 

varie aree, ove risulta alquanto evidente un ritombamento nel settore più prossimo allo 

stabilimento e il permanere al 2019 di una vasca ancora colma d’acqua.  

 

Si presume che la zona con acqua sia quella in cui è stata intercettata la falda freatica.  

 

Sperando di essere stato sufficientemente esaustivo, colgo l’occasione per inviare i più 

distinti saluti.  

 

 

Cervesina, 21/09/2020  
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